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TORNATA O EL t2 FERBRAIO t85~ 

PRERIDF.NZ4 DF.L PRF.RIDENTF. llARCllF.SE CERARE Al.FIERI 

Hm!WA.RIO. Sunto di ptlitioni - 0.lllll}gw - p,.,.,11ta•ion• di 8ti prog,lti di lt!lg• - An1111ntio à<ll11 110t11inn 
d~l pro(tSR<>rt Srialoja tJ ron&n&iss11rio reyic per 80.,ttt1ere il progetto di l~9ge rcz,,t;t'n alla Cassa pn- la t:N'.thiai11 
- Approivuion• ddl progrllo di l1n< por la B-0Bp•m1on< cl<l tra•forim<nto Mll'arANu1lo "'"''ili imo al l" arignano 
- Diotu.'lio"" sul progtllo di leggi P" ri1tStilu•ion1 di po•ti grat11iti nei Collegi-convitti Mrionali - 
Srltiarimmli dll tniHistro dtll'i3truzi0t11 pubblica - OSSM1111zion& dtl H1uttore Cibrario, rtlatort, in Npolta al 
"'inillro dfll'iatrutione pubblic11 - Appro,..1ion< d<ll'artirolo 1" - l:t11<ndaoHet1li proposti dull'u{liria ctt1tra/1 
all'articolo .a-, propugnali tlai NllCllori Cibrnrio, &lopis e Jfrwa-Snluuo, ••I opp11gnnti dnl n1iwi$trn dfll'istrn- 
1i0t10 pubblica e dtù st>1nlore A11di/frodi - A1•1n·orci•io11e degli '"""'la1>1C11fi drll'11{/icio e<11trnl• e dolrinloro 
artfrolo .a- • d•i Sl=uit1 - .E'iBsa.ion• Ml gi0t·no di riu11ione Hrglì ll{{ici prr rr.<am• dii pi·og1tto cli lf'!Jg< por il 
prestito di 50 Milioni di lirt - Presenta.rione di t>aric 1·elazioni 1opra prog<tli di lft19e. 

La •0<luta à aperlA ~le ore S pom.' 

A'l"l'I B1w•a111, 

Pa1Ka11tNT&1'.IOWS DI •1-;1 Pa88ETTI •I ...... i 
a111!11111r.1• •l\&.a.& ••••N& ••L ••oruaoa• 
•c1&1.et& & C8••IN&a1a a•ele paa ... Tlri:- 
Naa• ••O&IETT• a1:1.&TRO 
&Llo.l. CU•& Paa 1,a. Y•CC•l&I&. 

e•••••••, "!Jl'dlario, leggo il verbale ùoll'ultima 
tornata, il quale viene approvato. 
Legge pure il aeguent.e 111101<> di peti.ioni: 
2696. Carlo Borie~ di Ciaml>erl (petizione mancante 

dell'autenticità <lolla firmn). 
2697. Divoni abitanti dolio parrocchie di Cabanne e 

di Pri<>tia, comune di Santo Stefano d'Aveto, provincia 
di Chiavari, ricorrono o.1 Senato, proteatando contro nn 
ricono sporto a loro nome da alcnni abit:lnu della par­ 
rocchia di Rezoaglio, al Consiglio provinciale di Chiavl\ri, 
percbà nella nuova circoscrizione llei oomuni ai st"hi­ 
liaca il capoluogo in Retonglio, ed inRislono invece 
perché Tenga decretata sede Jel nnovo comune il luogo 
di C'abanne. 

••••1na:11Ta. DI. lettura ùi una lettel'B ùol •enatore 
Delll\ l1Janargia.. il qua.le per urg~nti en1ergenie 1n1e 
domRuclR na. congedo di. un 111e~f\, cbo tlal 8enn.to YiPnn 
1ccorJalo. 

Pa.rWcip~ eiianJio 9""9t1i fatto l)Jnaggio al Sena.to 
dall'intentlente generale della diYisione anu\1iniiilrativa 
di Inta di alcuni e .. mrtari degli atti ùi qnel l'owsiglio 
di•i1ionale della s~i.ione )8..~8. 
Saa1on tlfil - SPA10 DIL Rt~~o - OtmunoJtt. 3 

••u•&HTS. La parola li al ministro dello finanze. 
""'""• mi"istro d.Ue {ÌMlltl. Ilo l'onore di pre .. n• 

tare al Senato i seguonti progetti di l•ggo: 
1° Pegni sulle merci e mngaz1.ini di de5kli.ito ('.tHli 

voi. Docummt;, p<lf!. (G:l). 
2- Vendita all'incl\ll!o delle n1ertanzio in grouo (\' eJi 

voi. Docv1IW'flli, pag. 462). 
~ llldtitn2ione di uni. ca&lJ& di renJlte vit.a1iiie per 

la veccbi..U. (V eùi voi. Doctu•ellli, Jl'll!· tlll). 
4• lnùennillo al signor Morse por l'opporecchio telo­ 

gmfico di BD& invenzione (V, voi. Doctm>Mlì, png. 95). 
rt• Riparaa.ione "Ile atracle naiionali da Nizza" Volui 

e cl& P""sano a Savonn (Vedi voi. Documt'fllì, pag. 101). 
6• Autorizzazione al Oo,erno di contran·e un preatito 

Ji r,o milioni di lire (Veùi voi. DOC1'meriti, l"'I!· 453). 
Pr.,gherei il ben11ro a volersi oecnpt\M d'urgenza. dol 

11roR11Un di leg~o re-lalivo al prestito. 
Nello Ji1es..a °tAmpo dAhho annunz.iare r'll 8ennto ohft 

8. M. ha nominato il profeaillre 8cialoia a commiunrio 
"'@'io per eostenere la discu.aione Jel progetto di logJr'I 
relutivo all'h•titn7.kine tH un11 C:i-1i.a Jl renJate yirsli~.i• 
per IA V8<'(.'biaia. 
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SENATO DEL RF.GNO - BESSIO!.'E DEL 1859 
----·===~===================== ••••••1t•T•. Si dà atto al ministro delle finanze 
della presentazione dei progetti di legge da lui enun­ 
ciati, e siccome egli sollecita l'urgenza pel cono a darsi 
nl progetto relativo al prostilo, io inlorp<Jllerò il Senoto 
al riguardo, 

Chi opprova l'urgenza aorga. 
(Il Senato approva.) 
In conseguenza di questa deliùomzione io propongo 

al Senato di volersi riunire negli uf6ci lunodl per 
l'eeeuie di dello progetto. 

••••••ar.lO!IS .!; .. ••oGSTT• DI .. ~ ...... 
.. & MIP•NNIO!I• •EL Ta&•LeC::.1.•.:!ITO DBL­ 
L'&R•8!1.l. .. 8 •&BIT'l'l•O AL Y&Rl8111&NO. 

Pa1u1101t~T•. Beeondo l'ordine del giorno vione iu 
discnssione il progetto di legge per la eoepensione dcl 
trasferimento dell'arsenale marittimo al Varignano, e 
n1iglioraruento della difesa di Genon dal !alo di mare 
(V cdi voi. Docu1,.,,.1;, pog. 50). 

l>arò lettura dal progetto di legge (Vt•li infra). 
Non douiandaadosi la parola, io rileggerò gli ai-ticoli 

per metterli ai voti: 
e Art. 1. lA 80mma di dieci milioni di lire,as1C1gnn.ta 

coll'articolo S della legge 4 luglio 1857 per la costru­ 
siune di un arsenale n1arittimo nel aeno del Varignano, 
è riJulta a due milioni di lire, le quali Terranno impìe­ 
g•to nello opere occorrenti per la. trasùuione del peno­ 
Hlt • pel wateriale della manna militare, e per tutte 
le esigenze che ne derivano, a uorm& di detta legge. ' 

(F; approvato.) 
e Art. 2. Ferme perciò rimane lo stantiamento di 

lire J ,r.00,000 alla categoria 3:; del bilancio d"l Mini· 
etere della m.irin~ poi 18:i7 e viene ridotta da due mi­ 
lioni & lire 500,000 la BOmma allogata 11el bilancio dello 
1t.e;eo Mini•tero pel 1858. • 
(È approvato.] 
• Art. 3. E aulorizz.ata la BJie•a di nn milione di lire 

per il migliornmeuto della dif..,. di Genova dal lato di 
tnura, mercò lo stabilimento di un piazzale d'armi .a 
lfan Dcnigno, gin•ta il progetto del 18 gennaio 1857, 
finnnto ~forando e Capelli,• col me•zo di una batteri,. 
olla Lantern .. a ll!OOnda del progetto 20 detto meae ed 
anno, firm•to Parodi e Co1ielli. • 
(f; npprov&to.) 
• Art. 4. Tale eo!llma sorll inscritta per lire 500,000 

eume ·~nuova nel hil:1n.cio ddl Ministero di guena 
del ~rrente el:lercizio 18ti!), e la relali'a categoria 1&rà 
disli11ta col numero 83 e col titow di Opere di {crlifica­ 
tio>,j a Gen<>rA dtd lll/Q di tunre. J..e rimanenti r,00,000 
lire <aranno allogate nel bil•ncio l~f,O del Mioiatero 
ste11so e con applicazione egualmente a categoria ·~ 
rial<: rol titolo an?.itletto. • 

(i-: •pprovAto.) 

DI a&N •&•TINO, BC!Jrclario, Ca l'appello nominale 
per la Tot.azione segreta. 
••E••••NTL Il ri•nl!Ato della votazione aopra il 

11rogetto di legge t<>•tò oppl'ovalo è il seguente: 

Votanti ••.•..••••••. , 63 
Voti favorevoli • • • • 53 

(TI Senato adotta all'unlUlimità.) 

••acll•D•'I• • &PPaew&lr.lO!I• DltL ••otmaTTO 
•• ...... •sa IL'tllll•TITll .. lONS DI •••TI 
••4TtJITI REI C8LILSCI co1111w1m •.s.El8NALI. 

••w.••D•"IT•. V erreLbe o"' in discossione il pro­ 
getto di legge per l'institntione di posti gratuiu nei 
Collegi convitti nazionali, del quale do lettura (Vedi 
voi. Docimldt1li, pag. 362) (Vedi ;,.fra). 
E aperta la discuasione generale aopra queeto 1•ro­ 

getlo. 
Avrà preeente il Son.Alo che l'uffioio centrale nella 

100. rela.zione ~nDb come f088e intendimento 1uo che 
nell'articolo 2 alle porole itNpit!Jali goverttalivi ei og­ 
giunge.seero le seguenti: d militari in snrroguione delle 
pnrola e ntt4nicipali. 
ca•oa11a, t11inistro d<ll'isln1nono pubblica. Do­ 

mando la pnrolB. 
PalESIUllNTI<. Ha la parola 11 signor ministro della 

pubblica istruzione. 
canoaN&, ministro doll'islnuione pubblica. L'uf­ 

ficio centrale avendo mOBso alcuni dubbi, e fatte alcuno 
oaserva2ioni dit'f!ltte ad ottenere alcwni 1ehiarimenti 
intorno a questo progetto di legge, io mi credo in 
debito di fornirli al Benot.o oolla persu&8ione di darli 
tali da poter oonvincerlo della conTenienza di adottare 
la propoeta di legge qule gli venne preBOntata dal 
Ministero. 

Innanzi tutto debbo Oll)lOrrO un ratto incontraotabile, 
cioè cbo il progetto di legge del quale ai tratta noo 
impone alcun nuovo onere all'erario. La l•gge del 4 ot- · 
tohre 1848, cbe instituiva i Collegi convitti nozionali, 
fra le altro attività per la dote di quoati 1tabWmenti 
assegnò anche i prodotti dei minervali, che pRf!UnO 
annualmente gli allievi che frequentano le acaule in 
essi aperte. Tali minervali finora vennero rùcoaai d ado­ 
perati a proprio neo direttamente dai Collegi di cni 
dieoorri11mo. 

Ora non tratlaai se non cho di convertire questa parie 
della loro dote in altrettanti poeti gratuiti. 

Ad oggetto poi di •labilire la somma che dovCSIO aor­ 
vire a qu.,ato U80 il Miniatero prese una meùia dei 
p1·oJotti ùci ruiniervali in questi collegi, ineoU,Jinei"nJo 
dall"opooa della loro io•titnzione e percib comprendendo 
ancbe i primi anni di esistenza degli 1teB1i Collegi nei 
qu.li la rendita dei minervali fu oertamente lii di•otto 
di quella che aia attualmente. 
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Siir.tta meJia, ben lungi dal presentar pericolo di 
diminuaione nell'avvenire, ia quella vece oft'rfl ogni 
probabilità di aumento, Eppertanto non vi può essere 
timore che non solo ora, ma anche in futuro la spesa 
dei posti gratuiti da iustituirai 11ia mai per ricadere a 
carieo dell'orario. 

L'ufficio centrale ai occupò parimente del riparto di 
questi posti gratuiti nei 'fAri collegi nazionali, e rico­ 
nobbe che 88AO era 1t..lo fati<> in proporzione dolle ren­ 
dite di ciascuno di detti Collegi. E veramente il Mini­ 
etero, dopo di avere ottenuta la media generale del 
prodotto di tutti i collegi nazionali, cercò quale fos.se 
la media speciale per ciucun Collegìo, ed in ragione di 
1111a fia19ò il riparto dei posti, che perciò ai trova in rela­ 
zione quasi asoolut.amente e••tta col prodotto r ... le 
medio di eiaseun Collegio. 

Quindi è cho anche per questo rispetto il Sonaw puO 
&ccett&re con piena sicurezza la proposte sottcmease 
alle sue deliberazioni. 

L'ufficio centrale UJOS!j8 poi il dubbio Re, secondo i 
termini della legge che viene dal li inistero proposta, 
ai&no chiamati a godere dci posti gratuiti soltanto coloro 
che frequentano i corsi secondari classici, o non anche 
coloro i quali frequentano i corsi speciali aperti pure 
negli •lc8"i Coll•gi nozionali. 

A questo riguardo posso diseipare il dubbio in modo 
eertlesimc , nppoggiMdomi alla classificazione dogli 
iMOgDIUllenti che è fatta dalla nostra legU.lazione. 

Qu8f:lt.a ripartisce I'iusegnainento in universitario, 
aeeondario, primario od elementare, Ora il secondario 
ei compone appunto degli studi secondari classici e degli 
atudi YeCOnd&ri speciali. 

Ond'è che accennandosi nolla lczgo agli studenti i 
quali frequentano i corsi secondari, e perciò al genere 
che abùrnccia le due specie diverse d'insegnamento 
secondario, non pnb esseni dubbio alcuno che i pesti 
gratuiti, doi qua.li ora Jji tratta, dovranno conferirsi 
tani<> agli studenti dei cors] clasaici, quanto a quelli del 
coni specìali. 

Moeae parimente dul>liio l'ufficio centrale se oot\o il 
nome di figli d1itnpicgali 001-.rnativi si possano inten• 
dere anche i figli dM militari. 
In voritll il Governo non può neppure a qneeto 

riguardo ammettere neBBnn po1Biùile dubùio. L'indica­ 
iione di impiegati governa.tivi esprime la nntura del­ 
l'impiego avuw riguardo all'autorità che lo conferi•ce, 
ond' è che vuolsi ritenere impiegato governativo 
chiunque aia in•estiw dell'nificio che esercita dal 
Governo. Ciò ai fa poi tanto piìl chiaro nella legge 
•te.sa, nella qnale B<lno posti a confronto gli impiegali 
gonrnativi cogli impieg11ti municipali; appunw perchb 
l'origine, cioè la oollaiione dell'ufficio, nei due casi, 
proviene da due antoritll dift'erenli. 

Oli impiegati governativi potrebbero ben dividerai in 
impiegati amminirtrativi, giudiziari, militari, ecc. ece., 
ma tntli questi aono certamente impiogati governativi; 
epporciO pare a me non po10a eeservi dubbio alcuno 
ohe allorqnando i figli di militari 1i presentino pel coD- 

••gnimenlo dei p08t.i gratuiti, che formano il ao11gello 
della presente legge, in es~i ei& riconosciuto il diritto 
di preferenza al pari di tutti i figli degli altri in1piegati 
del Governo. 

Un'ultima ossorvazione vien fulta d~ll'ufficio cen­ 
trale, e questa in\orno a quellL parte del progotw di 
l•gge nella quale il benefizio dei post.i groluiti è ri•er­ 
Ta.to di preferenza non ao1o ai ti~Ji Ùt>gli irupiogali 
goYernativi, ma a\ anche a quelli degli impiegati muni­ 
cipali. 
J>a"e all'ufficio che silTalt.a preferenz~ doveue essdre 

unicamente risanata a pro dei figli tl~g1i i1npicgati del 
Governo, e non dove$e quect.o llenefii.io est.enJertii 
tinche ai figli degl'impieg&ti mnnicipali, ma:isirue d;1p­ 
poiclu\ l'organamento dei Comuni fu talmente ellùilito 
che l'ammini.-;traz.ione dei medesinti, ed anche la parte 
econon1ie1. che li riguarda, 6 assolut.ament.e inJ.ipen· 
<lente diill'11.mmini'4traiione dello Slat-0. 

A qnest.o riguardo io debbo innani.i tutto fare o~~r­ 
vare che se ai conttidera l'origintt ùei fondi dei <1uali &i 
di•porreLbe ora, all'oggotto di 1t..bilire quo;\i po•ti gra­ 
tuiti, fonùi i quali provengono dal pugamonto ùci miner· 
va1i e che uon perJono la loro naturB per riò tiOlo che 
d'ora in poi ei;ei dovranno essere vel'l!ati nc,lle C1f.S&e del 
Governo; se ai considera, dico, l'oriE(ine di questi fondi, 
pare che ciò b""terehbe già ft giu•tifiraro la propo•ta 
ftitta dal Governo; imperocchè quoti:ti &0110 fonW pro· 
venienti dai pt~amenti privnttimcnte fatti dai citia.Jini, 
i quali orilinarirunentc appartengono •ncho ai cou1uni 
nei quali i Coll~gi aono stal>iliti, o ai corunni vicini; 
onlle pare clte l'equità richictlll <'-he i ron1nni non &iano 
BS10lulamente esclu•i dl\l ùcneficio dello pr•foretua. 

Ma vi ti an'~ltl'a ragione la quale pa.ro a ruo tli wolta 
gravità, od è que•ta: Fra gli inipicgati nmniripali ve 
n'ha una claaHe la qnale sventural&mcnte b in _una 
condiiione molto deplorevole e sono quObli i mae~tri ed 
i profcSBOri etipen<lh~ti d~ Comuni. Qut'Htla <'lt6~we tli 
in.segnanti ~ stata dalla legiolaiiono si pu~ dira qua.i 
aùh>.ndonat!L Per la qual cosa avviene •cmpre che, 
allon1u>.11do quelli fra es•i che appirtngono all'inse· 
gna.mento elemont&re C1Lmpano lungau1aute 11 vi'-'• 
ginni.i a quegli anni nei quoli non po8'ono più, por 
la manc11.nz1 di forzo fisiche, atlempiere al loro uùìcio1 
si trovino aeeolut.amente pri'fi di ogni mezr.o di sussi· 
atcnia, giaccbtt, come tutti sanno, non hanno vcruu 
diritto alla pensiono di ritiro. 

Ora se gli Impiegati municipali •onis .. ro oecluai òal 
vontaggio loro accordai<> colla pre .. nte legge, I 6gli dei 
maestri i qn•li e per la Datura dell'ufficio esercitato 
doi loro gcniwri, e per la pooizione dolorosa e difficilo 
nena qua.le ei trovano, avrebbero maggior ragiono di 
domandare il benefizio di preferenza per que•te piiue 
gratuite, ee ne vedrebbero precisamente privai.i. 

Qn•oto Il il principale motivt poi quale epcro cho il 
Senato vorrà aderire alla proposta f&tta dal Oovorno. 

Vi 6 poi nn'altra oonaideriuione. In qne.'t.i nltimi 
anni molte provincie andarono a gor• a 1t.abilire posti 
gra\uit.i • cllrioo degli erari provinciali. 
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Ora per parecchi di queati posti grMtuiti non ei • 
apposta Ja condizione che gli &.'!pira.nt.i debbano appB1'• 
t•nere od alle prceincìe od alla citt.ìo che h& olaLililo 
quest; posti grutuit], Ora de per parte del Purlamento 
ai adottali.Ml il ai~t.en1a di escludere i figli degl'lmpie­ 
gati municipali ,ta poter avere quella 1,rcfcren~ che 
ila.nnll gli impiegati governativi al godimento di queste 
peDHi..,ni, potrebbe facilmente avvenire che d'ora in poi 
ai melteaisero condizioni oorriispondenti nello lit&biJi .. 
mento di potiti gratuiti per parte delle provincie. 
Eppereiè pare che dovendosi guardare questa materia 
d .. un punto di viiota 1h1uanto h•rlfO, dal punto di vi11la 
dell'iatereeee generale, convenga ohe non vi siuno ecce· 
aioni aè danna parte nè dall'altra, Per questi motivi io 
pregherei il 8enat.o a voler mantenere anche quettt.u. 
1&ggiuAla nel progeuc di legge che à at..lo preeentato, 

Io non ho altra oaeenazione a fare, ealvo che mi 11ia 
ulteriormente richiesta. 
c:1•a&a10, relatori. Domando la purola. 
•••••"ERITW. Siccome qneKta 6 questione unica­ 

mente speciale, parrebbe forae piu opportuno il riser­ 
Ytlre la di1CUssione al momento in cui verranno A disa­ 
mina gli articoli. 
c:1aa.a.a10, relcUor1. lo mi riservo dunque a p11.rla.re 

quando 1i dìscuterunno gli articoli. 
Bolo mi preme ora di fur oiu,erv~re ull'onoreeole 

1ignflr ministro che mi pare aver egli po!!lù la questione 
fuori di luogo, dove J>ttrla di ejc:luitione. 

Qui DOD •Ì tratta di escludere neuuno, ai Lr .. t.tir. Ji 
vedere 1e 1i debba agli impieg11oti municipali et1len•lere 
il privilegio che ai conceile agli in1piegati governativi 
di prefereni.a a parit• di meriti. 

L'ufficio centrale non cretle che si Jchha estendere il 
pri"filtgio agli impieg1.ti municipali, J>erchè (come già 
-nò nella 1ua relazione) non •'ba proceùent.e cho 
•J>t'°llJ!i qu9'1.o parOJ!giamopto degli impiog~ti dei 
mn11icipi agli impiegati del governo, ed ii L6 prima volt.a 
c:be con1pare in una legge un tale f"vore. 

••-1011!'IT•. Se nessuno più intende di v•u·lll.i'e 
oulla diocuaaione generalo leggerò gli &rticoli per porli 
ai voli. 

e -lrt. I. Sono iu•tiLuiti do.lici po•ti gratuiti nel col­ 
legio oonvitt.o niuionale Ji Torino, otto in quello di Ge­ 
aova, 1ei in quello di Niiza, cinque in quollo di ?S"o­ 
vara., qullllro in quello di Voghera, tre in quello di 
l.:iaml>er\. • 

Chi approva li alzi. 
(~ approvato.) 
e Art. 2. Detti potili oaranno conferii per •ia di con­ 

corso, e vi potranno aapir&re tutti i giovani regnicoli di 
ri1lretta fortunll per attendere agli •tudi seconJ,.ri. 

e A parità di nke1ito avranno la preferenza i figliuoli 
Jegli impiegati goveniati"fi e municipali. 

• l!D regolamento approvato oon decreto roale, previo 
a1Tiao del Consiglio suvuriore di pubblica istruzione, 
1t.a.bilirà le norme da 1cguini negli 68(\Dli di concono e 
noi conforimonto dei predetti post.i, o le discipliAe da 
011enar1i dagli alW1Di che ne aaranno gratificati. • 

c;1••&•10, rtlalurt. Tre appunti ha fatto l1ufficict 
centrale a questo a.rtioolo 2°. 

11 primu non oontiene veramente che un•oeservaz.ione: 
l'ufticiocentralo ricono~va cbe anche gli •tudi1/JtCiali 
potevano intender.i compresi nella quiùiticazione di 
ittu<li secondiiri; tuttavia bat creduto che un'eaplicita di· 
chiuazione del aignor ministro pol.htte M11ere utile; 
questi dichiara2ion1 fu (Btta, e l'ufti1..:io centrale non ha 
piil nulla ad "811et'Vare in propotiil.o. 

11 aecondo appunto riguarda l1omm01:1t1ione dell" meD· 
ii..>ne dei militari.· 
Crede il signor miniljtro che sotto il nomo di impie­ 

g~ti governativi veugano Ji noc6S8it.à compresi anche i 
militari. 
L'ufficio centrnle DOA può Mlattoni ad una tale spie­ 

gai.ione. 
Nel concetto generale è evidente che quando oi dico 

itup&tgalo non 1i intende ruai una penona che appar­ 
tenga •Ila millzi"' lA parola im,,ifgat<J li di. agli impie­ 
g;&ti civili, nia uon ai milit.ari. Tutt'al piil li applica a 
quelli che reggono la parte autmini•trativa del m1htar .. 
ma non a chi etiorcila attivamente la milizia. Per eoa­ 
seguenza l'ufficio centrale credo di doY6T inaai1tere nelle 
~asenazioni che ha. fatte. 

In ordina &gli impiegati muuicipli (che forma il teno 
a1)punto) hl\ OKServato l'uftìcio centrale e.nere hl prima 
vult.4 che con1p11ore in una legge que11ta 1pecie di &Siimi­ 
lazione degli impiegati municipali agli impiegati goyer­ 
nativi; e crede che Ti aia tanto minor ragione di conce­ 
dere que11to p•reggian1ento, in qu»nto che, in seguito 
allo Rt.atut.o ed alle leggi che reggono i Comuni, l'an­ 
tonomia doi medesimi è stata. molto meglio usicural•. 

lo non diitconoaco i servigi che J)OR&ODO rendere detti 
impiegati municipali, ma non vedo uua ragione per la 
quale ai debba coacedere tale prefereDZL 

11 aignor ministro bi\ oase"ato che una parte dei fondi 
d~i Collegi~nvitti nazionali derivano dai minenali; 
ma questa 6 una ragione che proTa troppo, percbà, sic­ 
come tutti gli introiti dello Stato derivano Jai tributi 
che pRR&DO tutte le claui dei cilt.a.dini, ne Terrebbe l• 
e-0n1teguenza ohe tutti dovrebl>ero ayere qualche privi­ 
lfli(iO e preferenzL 

Por tale eft'etto l'ufficio contralo crede di dover ln•i­ 
ot.ere percbè alle parole iiNpitgali g""'"""ivi • ""'"ici­ 
puli &imo llW'l'ogal<t quelle di impitgali civili• militari, 
anche riconoocendo che la parole ir•piegali po88a puro 
~mprendere i militari., mMSimamente dopo l'esplicita 
dichiarazione fatta dal Bignor ministro che aotto questo 
nome il tJovemo intende comprf'lai coloro che si e~ .. 
era.no al 1ervizio attivo della milizia. 
caD••M&, ,..iniafro dd/'islTN•ioN p11bblica. Se il 

Senato crederà opportuno di ammettere le parole im­ 
piegati civili e Militari, io non farò opposiiione. Im~ 
roccbè, come di911i or ora, il MiniBU9ro non inteso mai di 
oaclndere gli impiegati militari. Farò eolo Ot110<Vare che 
sotto il Jlome d'l.Dpiegati goTernatiTi •'intendono tutti 
gl'impiegati del Governo, e la pro.,. oe ne ba che anche 
i militari, i quali 1i p""'entano alla Camera elettin 
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P"r eSMre ammeA&i come deputati, souo tutti ritenuti 
nel no•ero degli hnPiegali governativi, per e111;ere col .. 
piti dall'articolo che at.abilisco il ""1.ri1Nu,. del numero 
d' impir.gati goTernativi, i quali possono sedere in 
quella parte del Parlamento, o • .., .... erò ancora che 
l'ioteoso emend&mento fatto dal relatore proverebbe cib 
che il Ministero IOit.iene, cho cioè le parole di itnp;ruuti 
govencc&livi indicuo anche i militari. 

Ripeto però che'" il Senato non vede alcun inconve- 
11irnte a che deliba queMta legge 11eguire un più lungo 
cono ritornando alla C11mera elettiva per que•t.a oola. 
ragione, io non opporrò altra difficoltà. 

Quanto alJe r.ltl'e ots1erYaiioni, non inlet;i 1ntÙ di dlre 
che 1i faccia na'usimiluione (1-a gl'impiegati governa­ 
li•i • municipali; io non ripeterò l'oeservaiione che ebbi 
gi• l'onore di fare al 8onr.to; non inteai nealh.:he di dire 
che 1i fr.cci~ una esclusione odìoee. 
lo credo però di dover per1ii11t.ere in qu&Ht.& proposta 

f&tla dal Mini111.ero, perchè 1ia esteso agli inlpiegati mu­ 
nicipali il priviJogio che ai concede agli impiega.ti go­ 
Tllrn&tiYi. 

Le r.i.gioni per le quali •I.imo dover persistere le ho 
Bilo addotte al Senato. Non mi re•ta adunque che di 
racoomandugli i ponri ineegnanti i quali (uno oom­ 
paseione, e credo meritino tatti i auoi riguardi. 
••"••••NTL Siccome non cade obbiezione 1ulla 

prima parte dell'articolo secondo, credo non •i aarà dif­ 
ficoltl che ah• posta ai vot.i. E~11a ò C-OJ~ couce11it.a: 

e Art. 2. Detti poti.i oaranno conforti per via di con­ 
cono, e vi potranno upirare tutti i giovani reguicoli di 
riotretta fortuna per atundere agli studi secondari. • 

Chi l'a.ppro•• eorga. 
(E approvato.) 
Ora viene la •econda parte aulla quale 'cade l'oesel'­ 

... ione dell'nfficio centrale, il quale proporrebbe diaop­ 
primere le parole e .. unici pali, 1urrogandovi le ecguenti: 
ciuili e militari. 

Biocome relativamente agli im1•iegati militari l'emen­ 
damento avrebbe una conoeRuenz& """oluta, co•l porrò 
Ai voti le parole e municipali. Mi pare quealo il miglior 
mezao di ri1JOlvere la que.stione che ai agita. Ohi non 
•nota che aieno favoriti gJi impiegati municipali non 
ei )eyerL 
c1••••10, relatore. L'aggiuntA delle p&rolo e nii­ 

litati mi pare sia stata consentita d&l 11ignor minh1tro. 
ca-•111&1 •fniatro dtU'iat"'•iona pubblica. lo mi 

IOllO rimesso a quello che f&robbe il Senato. 
a11a1rr•a•1. Chiedo la p&rola. 
•••••DIKNTll. lla la parola. 
a11a1rraao1. La differenza • troppo piccola per 

fa.r luogo • modificazioni che nec688itano il rinvio di 
queato progetto all'altro ramo del Parlamento; maaaimo 
da che •i à inteli ml ronùo, per modo di spiega2ione, in 
ordine alle parole ilt1piognti flc>t-e>'llfllivi oomo oompren­ 
•i•e anche dei niilitari. 

Rigu&rdo poi agli impiegati ,Htlflicipali non mi pare, 
lo ripeto,ehe per questa aempliee modificaiione ai debba 
rimandare la legge all'altro ramo d•I Pulamento; onde 

proporrei che fos•e •otato l'articolo come venne pro­ 
po•to d•l Miniittoro. 
••u•uana. La parte ebe ponevo a pari ilo Il .. ,,... 

rata da.lla mAggior spiegai.ione che a'introdurrebhei 
prhua di tutto tr"lta~i di sapere bi baranno o uoa. 
osclusi dal favore gli in1piegati "'ttniciJ>ali. 
•cLOPI•. Domando Ja parola. 
lo credo che importi molto cho all'elaboraiione dello 

leggi si &lte-nda da ciascun ramo dol P.t.rl"mento; e 
dall'uno si rii;peLti l'opinione dell'altro; quindi non 
vale la ~gione di dire che 1i deblNt. eost.are per non 
rim&ndure il progetto all'altro r•mo del Parlan1ento. 
La questione grave, sulla quale dobhiarno insiiJtere, 

ai pregeuta a dlr yero in termini~ tenui; il l'tun .. 
n1eH1tione, o l'ea;c)uaione della p:u·ola '"""iclJ)#llt. Ma qui 
vi 6 quoKtione di nuus&ima. Conviene che non vi f\ÌI nem­ 
meno UDil. fetiitUra por OUi poasa introJnrai UD& f•laa 
inLelligenza del principio legi~lativo. 

Re iu una legge dove 11i tratta di una prefereaia, la 
qnale deye per un giusto rigua1·do Ycnir concedut.a ad 
un in1piegn.to civile e militare, voi ammettete che queato 
impieg<'lo dehha e1tiere &.1niparato agli iuipiegaii tnuni .. 
cipuli, voi stAhilite una •['OCi• di rariti. di condiziono 
che poi •errà ad es11ere una parità di tr&ttamento tra 
due cl ... i cbo debbono eBSere a•.olutamente diatinte. 

Aocennava test.è l'onorovole 01io oollcga ed amico, il 
relatore dell'officio centrale, che 1lando una libertà di 
azione ai Comuni conviene che eblfi provYetlano a cib 
che loro incombe di apooe por quell• p•rte di governo 
che • loro affidata. 

Quindi io credo che h!.ogoa molto anertire a 1t•bi­ 
lire 11uesto principio, perchò una Tolta che 1i earà eta· 
bilito che ei aovviene coll'er&l'io pubblico anche alle 
e1uergonze doll'erarlo munieirn.le, ai earà amme»ao un 
precedente per cui rimarrà pregiudicata la musima. 

t}ni non 11 fa liberalit.à della bor11a di neuuno in 
particolare, 01a di tutti in m1Mt1& e bisogna dun,tn• 
m&nlenere qoeeta separazione, questa giusta ah;l• 
mazione. 
Il oignÒr ministro dell'istruziol!o pubLlie~ con aooti­ 

mento che 1icuramente nella sua poliiz.ione il lodevole e 
l'onora, ho raccomandato la aorte degl'iruegunti: noi 
tutti oi interes~ie.mo &UG aorte dcgl'in11egnRnti, ma non 
poi,:ei&mo onerare l'erario pubblico di 1u111tidii da darai 
ai mede1timi. Be 11i eomiDcia a 1ta.bilire queata prefe­ 
rema, verrà tempo in Cui si dimllllderà Wl 1or.cono per 
tutti gl'illll8gnanti dei Tari oomnni dello Stato: allora 
poi parrà doro il negare Ja conseguenti di un priAcipio 
che avete .. sentito. 
t molto meglio, quando 1i tratta di 1tabiliro una 

m,,..ima, lo otabilirla aopra punti di minor importanza: 
oosl non ai fa t.Jrto a nessuno. 
In molti Comuni oi 6 pronedut.J (e pronedu~ lar­ 

gamente) alla oondizione degl'inoegnanti munioipali, e 
qui mi piaoe rendere ampia tatimonianu. alla libera· 
lit.à 0011 oni il llunicipio di Torino tr11tta il oorpo in..,. 
pante delle 1110 1cuole elementari. Esao 6 pooto h1 
oondiiione prosaima agl'iDIOgllantl nnivenitari. 

I 
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l!a frattanto io mì permetto di aggiungere I'espree­ 
sione di un desiderio, cioè che 1& Can1era badi bene a 
non ammettere questo precedente, il quale, ancorché 
aia racoomand&lo da ragioni, non dirb di oquilà (il 
signor minii~tro ba emesso la parola compassione, Tera .. 
mente non so .ie dobha edottarla, tultu.via a ripeterò 
dopo di lui), ma ancàe di compBBaione, io credo che non 
dobbiamo aeguirlo •ti questa "Via. 
La compaasione noi po8!:1iumo certamente esercitarla 

da privati; n1a quando si tratta di latti di massima, 
quando 11i tratta di stabilire procedenti che possono 
onerare l'erario in altro congiunture, io credo che si 
debba anJare molto a rilento. • 

Il favorire la alaR~e degli impiegati civili e miHtari 
del Governo 6 cosa equa, in quanto che nel n~lro 
Slalo gli impiegali civili 1 militerl non ba.nuo certa­ 
mente un. eos) lauto trattamento che non ahbisognino 
di es~re coadiuvati con tutti i mezz i indiretti. 

~ta se quando avete un piccolo beneficio o preferenza 
da aecordare voi yi ammettete Lanti partecipanti, il 
benefizio oi ridurrà a nulla; allora tanto fa di non 
più ammetterlo. Se volete cl1e questo benefizio poesa 
easere 1entito in qualche grado ponderabile, conviene 
che lo reatringiat. •lla porle degli impiegati governa­ 
tivi che 110no qnelli a cui lo Stato deve provvedere, Il 
Comune faccia do aè. 
Nelle leggi comunali, che si faranno, cerchereme di 

wigliorare la condizione dei Oomnni, ma frattanto, lo 
ripete per la terza Tolta, mi scusino i miei colleghi, io 
credo che l'ammettere un. tale principio ci condurrebbe 
a consegueuae improvvido. 
. c.•noa1H, t•inislro del/'istru:ioncp1.i,blica. li ragio­ 
namento dell'onorevole preopinante non pare cbe 
avrehbe fondamento quando ai trattasse di attribuire a 
qualche Comune in ispecie privilegiatan1enle questo 
benefizio; ma ora ai tratterelibe di generalizzare questo 
diritto di preferenza inùiolint&monle agli ioopiegati di 
qualsivoglia Comune, onde in questo modo non si pror­ 
vedereLbo ad un inleresae speciale, ma al ad uno gene­ 
rale. Nè in Yerità io ao Tedere come in questo eaao si 
venga a atabilire uu principio così rovinoso, il quale 
possa avere delle eonseguenee dannose per l'erario. 
Innanzi lutto bo gill. fatto osservare cho nel presente 
caao la dole dei collegi nazion•li, la quale à adoperala 
a benefizio dei collegi n .. ionali ole8'i, non be cangiato 
punto la sua deolinuiono1 ond'è chp questo C3BO non 
potrebbe mai essere ÌDTOClto in •erun'&ltra occorrenza 
J1ella quale ai tnttaa.e dì far conoorrere direttamente 
l'erario imponondogli una nno'f11 spesa a benefizio dei 

. figli di llll Comune, o <lei figli di un impiegato mnni· 
ci palo. 1 

lìnel principio poi che l'onorevole preopilll\llle osleg· 
gia, e teme che ai introduca in conael!llenza del preaenle 
proge\to di legge, è introdotto lnminooamonle in tutta 
la nostra legislazione. Quanti non sono i ca.ai ne' qua}i 
l'er..-io pubblico viene in 8U88idio di intereui comun&li t 
Ciò li fa in mai.ria di strade eù in materia d'i!!lrwzione. 
Voi, o signori, TOt.lulle finora in tutti ili anni una 

eomma tilggllnrduvole, una aomma di 100,000 franchi, · 
la quale va erogata a benefizio di quei Comuni tbe 
sono bisognevoli in ma.teria d'istrnz.ione comnnnle. 

Certo si potrebbe diro, applicando il principio asso­ 
luto che l'onorevole preopinBnle metteva innanzi, che 
lo Stato non deve ilnmiechiar~i ncll'iaitrui.ione elemen­ 
tare: essa è a oarico dui Comuni; è un intereeee comu­ 
nale ; gli impiegati dell'istruzione comuMl& sono 
impiegati comunali; i Comuni debOOno a880lut.amente 
pent;aJ"Vi, e coneegnentement.e lo Stato non ai deve 
immitiehiare, e non Jove entrarci che per 110pperire ooi 
auoi fondi ad una parte della 'P""" delle ecnolo ele- 
montW'i. • 

Eppure il l'adJUDento gill. da mollo lampo e con ottimi 
effetti concorre a sostogno ùei Comuni in quebta 
materia, la qua.lo è puratuenle munici1mle. 

Ora io non vedrei il come ai debba ammettere che il 
Parlamonto faccia. concorrere l'enuio nazionale a bene .. 
fica.re i Comuni in materia come quella che ora à 
accennata, e non possa recare un altro beneficio aotto 
!orma di borsa graltcita, ammettendo gli impiegati 
municipali a godere di queoto beneficio come gli impie­ 
g::..ti governativi. 

Del 1·esto, se doveS!l.i udare avanti, e recare altri 
eBen1pi anche no11a mo.toria dell'istruzione, dei caiti cioà 
nei quali l'erario dello Stato concorre a benefìUo tlei 
Comuni, noi ne avremmo rocenti esempi anche nella 
legge amnziona.ta l'anno eeono per lo scuole 1pecirùi1 per 
}e quali fu votata una egregia somma per aopperire 
alle spese loro. lnaomma B<lno molti gli ... mpi di que•to 
genere, e non è a 1tupire che il Parla.mento sia entrato 
in que11ta via . 

Le mnterie che riguardano l'istruzione, aUorquudo 
ai provvede ad ease jn modo generale, BODO di un 
yero int.erea»e generale; con~guontement.e non ai (")Of'· 
1000 ooni;ideraf'8 come un benutiiio 1peciAlo fatto piut.­ 
tooto ad an Comune che non ad un altro. 

Ora che cosa oi tratta di fare? Si tratta di at.nliilire 
che il beneficio di preferenza pei poati gratuiti aia pari· 
menti a Tantaggio dei figli degli impiegatj municipAlì, 
oome di quelli dogli impiegati governoti•i. Que•to •un 
vantaggio fallo a lutti i Comuni dello Stato, • princi· 
palmenle per i poveri inaegnanli dei Comuni, i quali, o 
oignori, io non dirò che raccomandi alla voolra oommi· 
aerazione, ma dico che ai trova.no in tale oondil.ione 
da muoverla 'fer&menle, imperoccbè dopo di aver preao 
250 o 800 lire di stipendio durant. lutto il t.em110 della 
)oro carriera, giunti ai 70 od 80 a1111i, aono ooatretti & 
morire letteralmente di fame, perché nè i Comnni, n• 
lo Stato proTVeggono al loro aoalelltamento con una 
pensione. 
,nn1FWaan1. Domando la parola. 
lo inaialo anlla propoala ministeriale, che oredo pi Il 

fondata in quanto che non 1tabiliace queala distinzione 
cos\ eaeenziale (che crede necessaria )'onorevol1 conte 
Sclopis), Ira gli impiegati governali'fi, e gli impiegali 
municip&li. 
Tutti servono egna.Jmonte lo Stato, e quando li tratta 
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di ac<:ordare 1111 favore, io penso che lo ai debba con­ 
cedere & chi maggiormenlAl ne h bisogno. 
Come beniaaimo faceva notare il ministro dell'Iatrn­ 

sione pubblica, I figli dei maostri municipali sono forse 
i più neceasitosi; opperciò io non vedrei il motivo di 
niegare quoato favore ohe il Governo intende estendere 
ai figliuoli degli impiegati municipali, o proporrei la 
votazione pura e semplice dell'articolo ministeriale. 
•uu-•~Ll!He. Domando la parola. 
Se la disposizione formulata dal Ministero si limita.se 

llgli insegnanti, cosi che a loro soli ai volesae estendere 
questa specìe di privilegio, io non esiterei a votare la 
proposizione ministeriale, e lo farei tanto più volentieri, 
in quanto che l'inaegmunenw è ora 1111 ramo che i 
governi tutti ai studiano di assecondare, e che ha eer­ 
tamente 1lll& grande inHuenza aull'incivilimenw gene­ 
rale delle naaionì, 
Ma ciò che mi trattiene dall'adottare tale proposta • 

il timore di nder compresa nelle parole impiegali 
tm111mali lll!a sequela tale di impiegati, la quale m...., 
insieme a tutti gli impiegati governati vi, farà si che il 
privilegio sarà nallo per tutti, o quanto meno presso 
che nullo, perchè è noto quanti siano già gli impiegati 
go,emativi. 

Se si oasern la serie di tutti gli impiegati che stanno 
acritti nel caler.dario generale, credo che Ti ai troverà. 
già nn numero più che abbondante di penone che 
avranno la preferenza per questi posti gratuiti. Ora .. 
a questa ••rie d'impiegati governativi ai aggiunge 
quella degli impiegati comunali, eomiaciando dal sin· 
daco, •venendo al segre:ario, poi al cat.astario, poi allo 
&eritturale, poi a chi presiede alle guardie campestri, 
poi alle guardie campestri, poi all'ueciore, io non eo 
veramenlAl a qual cosa lii ridurrà tale favore, nè eo .. 
quelli a cui verrà fatta questa preferen•a si troveranno 
forse convenientemente asaisl accanto al figlio del­ 
l'usciere. Se ai noie secondare il benefico impulsc dolio 
8C116le in favore dell'insegnamento, ei dicbiari che 
questo favore aarà estese ai maestri di ecuola ed agli 
insegnanti. 

Ma noi 011110 preeente, volendo oltre gl'impiegat.i 
governati•i, fayoriro anche la generalità degl'impiegat.i 
lllllllicipali, q1101\o priyiJegio, ripeto, aarebbe troppo 
01\aeo, epperò quaai nullo, oppure sconeniente, oome 
io diceva tcstè. 
SCL••••· Mi oecorre di fare una dichiaraiione; i11 

primo luogo, 1i riteng& bene che qui non si tratta di 
eaclUBione, ma di estA>DBione più o meno di 1111 priyilegio• 
di un favore. 
In secondo luogo mi occorre far notare cbe quanto 

di.,e il signor miniatro dell'iatrnzione pubblica 6 veris­ 
eimo eicuramenlAl, quando ai tratta della creazione di 
scuoio, di et"bilimenti nuovi, o di soccorsi agli istituti; 
ma non BO so ci aia un precodente per cui gl'impiegali 
oomunali, a qualunque c&tegoria appartengl\Do, aiwlo 
B11saidiati dal GoYerno. 

Vi sarà nella. parte degl'insegnRDti in qualche caso 
porlicolare; quanto alla m•1111& dogl'i.,,~iogati 111unioi- 

' 

pali, io credo che non si aia mai introdotta per nessun 
Teno la maseima. che essi siano nè sussidiati, n.l tanto 
meno salaria.ti dal Governo; dunque è anicnmento una 
queBtione di massima; di rendere qne1to benefizio un 
po1 più ecnsibile, ~ltrimenti lo sminuzzamento indefi .. 
nito del meùesimo tenderebbe a farlo eoomparlre, e 
sarebbe 11Bsolutamente nè re11le, nil otabile. 

E poi 1i avrebbe questo inconveniente, al quale finora 
nulla ai è opposi<> di po1itivo, cho nella categoria degli 
impiegati municipali e'introdurrebbe la speranza di 
eSBere s111JJidiati dal Governo, loochè nello cirooetanze 
sopratutto attuali del nostro erario panni non ai debba 
ammettere. 
ca•o•u, t1ti11istro tklristruno... pubblica. Do­ 

mando la parola per fornire ano schiarimento di fatto. 
Addurrò 1111 01empio. 
Gli insegnanti delle scuole eecondarie mnnicipali, 

giunti Id un certo punto del loro """iaio, aono giubi­ 
lati dallo Stato. Il loro eervizio non è computato cbe 
per metà, ma hanno una giubilazione cùllo Stato, aeb­ 
bero per tutto il IAlmpo della loro vita non abbiano IHll'­ 
vito che i comrnL 

RilAlnga pollo il Senato, che nella legge il atabilito il 
principio del concoreo per questi posti gratuiti. Ond'è 
che qualunque sia il numero doi concorrenti, anche di 
conoorrenti privilegiati, però il posi<> sarà d•to tempre 
a coloro che a1T&Dno dimo1trato di avere merito mag­ 
giore. 

PalKnD•NTa. Il presidente non può che ritornare 
al primo 1110 proposito di mettere ai voti le parole f 
""'"icipali eulle quali nrte tutta la queotiono. 

Chi vuole manlAlnere le parole f Mu11icipali è pregato 
di alzarei. 
(Il B•naw rigeli.a.) 
V errebbeora l'emendamento che coDBislt nell'•gginn• 

gere le parole civili e 11<i/ilari dopo le perole impiegali 
g"""llOlivi, per modo che questa parte dell'articolo 2 
rimarrtbbe cosi ooncepita: .Aparilà di MMito tWra11no 
la prefermea i ~lluoli degli '"'piegati goOfNllllivicivili 
• 11<ilitari. 

Metto ai voti queslAl parole civili 8 tnilitarl. 
Chi le approva ai rizii. 
(Sono approvate.) 
.!detto ora ai voti l'inliero paragrafo. 
Chi lo approva eorga. 
(E approvato.) 
• Un regolumenw approvato oon decreto reale, previo 

avviso do! Collliiglio superiore di pubblic& istrn•i.>ne, 
atabilirà le norme da 1eguirei negli esami di oonoorao e 
nel conferimento dei predetti posti, a le discipline da 
oSBe"aroi d&11li alunni che ne 1aranno gratificati.• 
Chi approva qn .. to paragrafo eors"­ 
(1': approv•\o.) 
Ora lùtlometto all'ap1irovationo do! S.naw l'articolo 

2 a.ella •na integrità. 
Sorga cbi ammette l'artioolo a. 
(R approvato.) 
• Art. 3. Per far fronte alla •pesa saranno •taniialt 

' 

• 



24 

8ESATO DEL RF.GXO Sf~RSIONE DEI, 1859 

• 

nel bilancio p ... ivo del Ministero della pubblica ietru­ 
iione lire 22,800 in apposita categoria, colla denomina­ 
•ione: Poati gratuiti dei collegi conritli 1111eionali.• 

Chi approva questo articolo ei alzL 
(t. approvato.) 
e Art. 4. I minorvali dovuti dogli alunni delle scuole 

seoondarie nei collegi convitti nazion5'1i aamnno Vflr&1'ti 
direttamente nelle ...... dello Stato. • 

Cbi approva qne•l"Dltimo articolo aorga. 
(l: approvato.) 
Prima che ai proceda allo aquittinio domanderò al 

Senato ae crode ... luuedl di radunarsi nogli uffici ad 
nn'ora piil mattutina, per esempio alle 9 invece delle 
2 pomeridiane • 

Yoci. Noi noi 
9CL9P1•. La materia cbe deve venir in discussione 

lunocll negli nffici à molto gravo ed urgente. Si tratta 
dell'impreatito. Quindi llllrebbe bene che gli uffici potes­ 
aero ava- campo Btt(ficiente per poter prendere in se.ria 
disamina qtiesto progetto, e che, stante l'utgen:za, nomi­ 
nat\ i Cotnm.i111sari a~eesero anche questi agio nel giorno 
1teuo di poten.i rìnnire per la prima volta e oomhinare. 

8icuraznente ill questa eìrcostenea à 1U!!CeHB&rio di 
a'ereil maggior numero di senatori presenti negli uffici. 

.Alcuno t"OCi. A inezzOBiornol 
•es.e•••· Ua precise, 
•H1L1e, 8'fJrtlario, procede all'appello nominale per 

lo aqnittinio eegre!D ùella legge or ora volata. 

l'•l .. IDE,.TE. n rìeuJf.ato della TO!l\zÌone è il 
oegnonte: 

Vot4nti , .••• , . , ••••••• 6G 
Voti favorevoli •••• , 46 
Voti eontrnrl , •••• , IO 

(Il Senato adotta.) 

I signori "flnatori riceveranno a domicilio l'anito per 
l'adunania negli uffieL 

aBL-.'lllO!V• ••••a TRll PaO&tTTI BI L ...... 

••w•••.:!IT•. Farò intanto noto al Senato ehe ve11 .. 
nero deposte, e ai trovano già in eorso di atampa le 
rolaiioni dogli uffieii eentrali sui oeguenti progetti di 
leggo: 

1• l!a.ggiorì spese pel catasto di terrafonna - Rela­ 
tore eenatore Farina (Vedi yol. D-.ti, pag. 93). 
~ Modificazioni nell'Amminist.raiione auperiore del 

debito pubblico - Relatore oenatoro Regi1 (V odi voi. 
DoetmlMli, pag. 59). 
S- Poeti gratuiti della (olldatione Ghioliori • Relatore 

..nal<>ro Riva (Vedi voi. Docw.....t~ pag. SGG). 

La •oduta é levata alle ore 4 1/2. 


